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Q uesta rubrica è dedicata a coloro che ci riempiono di
mail fastidiose. Senza autorizzazione, ma spesso con al-
legati. Spammatori artigianali, quasi sempre con nome
e cognome. Implacabili, inossidabili, apparentemente
inarrestabili.

«Buonasera, in allegato l’invito al convegno "GreenItaly. La
nautica italiana: reti, territori e sostenibilità", organizzato da
Symbola, Camera di commercio di Latina e Unioncamere che si
terrà a Gaeta, venerdì 15 aprile, alle ore 15, presso Palazzo De
Vio, in Piazza Duomo, in occasione della manifestazione Yacht
Med Festival». È solo l’ultima di molte dozzine, arrivata mentre
scrivo. Conosco GreenItaly, Symbola, la Camera di commercio di
Latina? No. Loro conoscono me? Non credo. Li ho autorizzati? Lo
escludo. Però mi scrivono, utilizzando l’indirizzo di posta perso-
nale. Come loro, centinaia di uffici stampa, società, associazioni,
gruppi e privati con vocazione promozionale. Molti esordiscono
col più perfido tra gli insulti moderni: «Carissimo/carissima...».
Ognuno di loro rischia una denuncia e una sanzione, ma non lo
sa. O, se lo sa, fa finta di niente.

Del tema abbiamo scritto in molti, in passato. Ma il fenomeno
s’è fatto così molesto che bene ha fatto «Report» ad occuparse-
ne, domenica. «Danno da spamming» = danno derivante da co-
municazione elettronica non sollecitata, a carattere commercia-

le/promozionale. La prima pro-
nuncia in Italia è del 2004 (giudi-
ce di pace a Napoli: 1.000 euro di
risarcimento più 750 di spese ac-
cessorie e pubblicazione della
sentenza). Una società di articoli
sportivi aveva inviato email non
autorizzate: illiceità trattamento
dati personali e lesione della riser-
vatezza, come stabilito dal Garan-
te della privacy e dal decreto legi-
slativo 196/2003.

L’articolo 130 è chiaro. Quan-
d’anche un indirizzo mail fosse pubblico — è apparso su
www.corriere.it/italians, per esempio — non può essere utilizza-
to per scopi promozionali. Un’azienda non può usarlo per spedi-
re informazioni commerciali (se non preventivamente autorizza-
ta). Un’ufficio stampa non può infilarlo in una newsletter o in
una mailing list. Questi comportamenti sono passibili di sanzio-
ne penale (articolo 167, illegittimo trattamento dati personali) e
di sanzione amministrativa (articolo 161, omessa informativa):
da 6 mila euro a 30 mila, che possono essere quadruplicati.

Ripetiamolo: occorre sempre il consenso preventivo. Il silen-
zio dell’utente — sottolinea la giurisprudenza — «non può esse-
re considerato una forma di consenso tacito al trattamento dei
dati; ma al contrario va interpretato come diniego dello stesso».
Diverso è il caso dei social network: facebook & C. possono utiliz-
zare i nostri dati personali a fini commerciali perché li abbiamo
espressamente autorizzati al momento dell’iscrizione. Ringrazio
l’avvocato Marisa Marraffino (specializzata in reati su Internet)
per la consulenza legale, e chiudo con un haiku speranzoso, a
nome del popolo molestato: Oh spammator scortese! Smettila a
fine mese. Avanti su, coraggio! Lasciaci in pace in maggio.
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EUROPA UNITA

Le guerre degli inglesi
Caro Romano, in merito a
una sua risposta, vorrei
osservare che nella sua
storia l’Inghilterra ha
combattuto almeno tre
guerre per impedire una
qualsiasi riunificazione
dell’Europa. Chi ci ha
provato, da Napoleone
a Hitler, ha sempre avuto
nell’Inghilterra un nemico
risoluto, e non certo
per ragioni idealiste.
Semplicemente perché
un’Europa unita verrebbe
percepita dagli inglesi come
una pericolosa concorrente.
Loro guardano ancora agli
Stati Uniti: li aiuta a sentirsi
ancora un po’ padroni del
mondo.

Marco Garaventa
Pieve Ligure (Ge)

La Gran Bretagna non vuo-
le un’Europa federale, ma
quelle guerre non furono
combattute per impedire
l’unificazione dell’Europa. Fu-
rono combattute per impedi-
re che l’intera Europa fosse

controllata da un solo Stato:
un obiettivo che fu condiviso
da altri Paesi europei e che
permise agli inglesi di conta-
re su parecchi alleati.

SPESA PUBBLICA
Il giudizio del Fmi
Il Fondo monetario
internazionale fa notare che
la spesa pubblica del nostro
Paese nel 2011 scenderà
sotto il 50% del Pil e che
negli anni successivi si
abbasserà ulteriormente.
La notizia è positiva, ma
con una considerazione
importante da fare per le
conseguenze future per
l’Italia: le riduzioni sono
ottenute non con tagli su
entità improduttive come la

spesa della politica, ma su
entità che incidono sul
benessere dei cittadini e lo
sviluppo del Paese come
sanità, ricerca, scuola, beni
culturali, infrastrutture,
turismo, eccetera.

Donato Coletti
donato.coletti@teletu.it

SEMPRE PIÙ COSTOSI
Servizi comunali
Per evitare la bancarotta i
municipi italiani, strozzati
dalle riduzioni imposte dal
governo, aumentano i prezzi
di mezzi pubblici, asili,

mense scolastiche e
parcheggi. In questo modo i
comuni, per fare cassa,
mettono le mani nelle tasche
dei contribuenti, alla faccia
dei buoni propositi elettorali!

Pier Pale
Cornaredo (Mi)

CONFRONTI
Cameron e La Russa
Il premier inglese David
Cameron e la moglie sono
stati ritratti mentre, seduti
con altri passeggeri, erano in
attesa di un volo per la
Spagna di una Compagnia
low cost. Per contro il
ministro Ignazio La Russa,
per assistere a una partita,
ha usato un volo di Stato
«per motivi di sicurezza».

È vero: ogni Paese ha la
classe politica che si merita!

Rino Bonetti, Arco (Tn)

VOTO ALLA CAMERA
Maggioranza compatta
Tutta la maggioranza è in
Aula per votare, compatta.
Evidentemente nessun
parlamentare, nè ministro
aveva impegni personali o di
governo. Presenti quando
conviene e assenti quando
conviene, o una casualità?

Roberto Colombo, Milano

NON SOLO VIA MARE
Arrivi di clandestini
Mi sembra che il governo si
preoccupi troppo dei
migranti che vengono
dall’altra sponda del
Mediterraneo: dovrebbe
anche pensare ai clandestini
che entrano in Italia via
terra o con l’aereo grazie a
visti turistici fasulli. Pare
che per ogni migrante che
sbarca a Lampedusa ce ne
siano 9 che entrano con altri
metodi.

Mario Bocci, Milano
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Vauro

Lettere al Corriere

Il ministro degli Esteri
francese Alain Juppé:
«In Libia la Nato sta
facendo troppo poco».
Siete d’accordo?

Italians

La tua opinione su
corriere.it/opinioni/
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Sergio Romano
di Beppe Severgnini

A fine estate, nuovo
bivacco sul Monte
Bianco. Secondo alcuni
alpinisti è troppo
hi-tech. Hanno ragione?

Mi domando: agli inizi dello
scorso secolo o anche prima,
se all’Italia fosse stato
chiesto di bloccare la
partenza degli emigranti,
come si sarebbe comportata?
Avrebbe impedito la
partenza dei piroscafi per gli
Usa, l’America del Sud o
l’Australia, e come? Non si
può impedire l’arrivo «nella
terra promessa, nel paese di
bengodi» di persone che
aspirano a un lavoro, a un
tenore di vita migliore, a
tentare di vincere la sfida
per un futuro dignitoso per
sé e per i propri cari. E
comunque un modo ci
sarebbe per far sì che
migliaia di cittadini
stranieri non tentino con
ogni mezzo di entrare nel
nostro Paese. Basterebbe,
forse, diffondere messaggi e
immagini di italiani,
diplomati e laureati privi di
occupazione, che non

disdegnano di andare a
raccogliere arance, meloni,
pomodori, mungere le
vacche, accudire le persone
anziane e via discorrendo.
Invece l’unico messaggio che
mandiamo è quello di
«ragazzi» ultratrentenni
che, pur privi di qualsiasi
introito, riempiono le
discoteche, fanno la fila per
l’ora dell'aperitivo,
riempiono le liste elettorali e
vengono eletti, eccetera.
Davvero gente che non ha
nemmeno un tozzo di pane
per sfamare la famiglia non
dovrebbe venire a raccogliere
le briciole di cotanto
benessere?

Giuliano Sassa
Milano

Caro Sassa,

N on è facile confronta-
re due avvenimenti di
cui il primo è reale e

attuale, mentre il secondo ap-

partiene a un passato ipoteti-
co e improbabile. Agli inizi
del Novecento né gli Stati
Uniti né i Paesi dell’America
Latina avrebbero mai chiesto
all’Italia, all’Austria-Unghe-
ria, al Regno Unito (da cui
partivano gli irlandesi e scoz-
zesi) o alla Russia zarista (da
cui partivano soprattutto gli
ebrei) di trattenere in patria i
cittadini ansiosi d’immigra-
re. Quei Paesi erano sottopo-
polati e avevano bisogno di
braccia per la loro industria e
la loro agricoltura. Perché
avrebbero dovuto chiedere al-
l’Italia d’impedire la partenza
dei suoi emigranti? Le limita-
zioni verranno più tardi, so-
prattutto negli Stati Uniti,
quando alcuni gruppi di pres-

sione si batteranno per
un’America «wasp» (white,
anglo-saxon, protestant —
bianca, anglosassone e prote-
stante) e il governo risponde-
rà adottando un sistema di
quote annuali destinate ai
singoli Paesi di provenienza.

Oggi l’America ha proble-
mi d’immigrazione illegale
molto più gravi, quantitativa-
mente, di quelli di qualsiasi
Paese europeo. Le sue frontie-
re marittime sono relativa-
mente sicure, ma quelle terre-
stri, nonostante il muro co-
struito lungo il confine mes-
sicano, sono straordinaria-
mente porose e il numero dei
clandestini che lavorano ne-
gli Stati Uniti avrebbe tocca-
to, in alcuni momenti, i dieci
milioni.

Lei ha ragione quando os-
serva che l’Italia sarebbe me-
no attraente per i giovani nor-
dafricani se i suoi cittadini ac-
cettassero di fare mestieri

manuali, umili e faticosi. Ma
il problema non è soltanto
italiano. Negli ultimi decenni
tutti i governi europei si so-
no prodigati per elevare lo
stato sociale dei loro cittadi-
ni e hanno raggiunto com-
plessivamente risultati positi-
vi. Per coloro che provengo-
no dai ceti «inferiori» il diplo-
ma o la laurea sono una pro-
mozione sociale che autoriz-
za maggiori aspettative. Un
mestiere umile, quindi, è per-
cepito come una sorta di re-
trocessione. Non è realistico
pensare che l’immigrazione
possa essere fermata con un
ritorno della società italiana
al passato. Il solo modo per
affrontare il problema è quel-
lo di raddoppiare la crescita
economica. Finché crescere-
mo dell’1% saremo condanna-
ti ad avere contemporanea-
mente immigrazione e disoc-
cupazione.
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Spammator cortese
(smettila a fine mese)

@

La domanda
di oggi

Le lettere, firmate con nome, cognome e città, vanno inviate a:
«Lettere al Corriere» Corriere della Sera
via Solferino, 28 20121 Milano - Fax al numero: 02-62.82.75.79

Expo e la famiglia Cabassi
Ci riferiamo all’articolo pubblicato sul
Corriere dell’11 aprile dal titolo «La
holding in mano alla moglie del
politico. Quegli intrecci tra Podestà e
Cabassi», a firma di Alessandra
Coppola e Mario Gerevini. Gli autori
riconoscono al nostro gruppo di avere
sempre mantenuto una posizione
chiara e coerente su Expo 2015, ma
l’articolo, e soprattutto l’ambiguità
della titolazione, potrebbero creare (e
anzi hanno già creato in diverse testate
nazionali) indebite sovrapposizioni fra
la società Belgioiosa, controllata dalla
nostra famiglia e proprietaria di parte
dei terreni Expo, e la holding Generale
di Costruzioni (controllata dalla famiglia
Podestà e da noi partecipata
indirettamente), che ha realizzato una

Rsa. L’iniziativa che riguarda la
Generale di Costruzioni, di cui il nostro
gruppo è socio di minoranza tramite la
Brioschi Sviluppo Immobiliare, è del
luglio 2002, mentre la nostra
conoscenza di Guido Podestà risale
agli anni 80. Oltre 30 anni prima,
quindi, della sua elezione a presidente
della Provincia e delle vicende Expo.
La holding Generale di Costruzioni non
riguarda Expo, ma una Residenza
Sanitaria Assistita progettata nel 2003,
inaugurata nel giugno 2007 e
definitivamente accreditata presso la
Regione Lombardia nel 2010. Dopo
aver individuato un primario operatore
internazionale per la gestione
dell’attività, l’immobile è stato ceduto
e, con i proventi, è stato rimborsato il
finanziamento che era stato acceso

con un pool di banche per costruirlo ed
avviarlo. I patti parasociali (scaduti da
ben 4 anni e mai rinnovati) non
regolavano le relazioni economiche fra
i soci, ma solo — come di consueto in
situazioni analoghe — la governance
della società soprattutto a tutela dei
soci di minoranza, cioè del nostro
gruppo. Infine non esistono pattuizioni
riguardanti rapporti creditori tra i due
gruppi, salvo un contratto che
regolamenta i tassi di interesse (6%)
dei finanziamenti dei soci. Le garanzie
fideiussorie erano state rilasciate in
quota-parte, senza corresponsabilità
solidale e quindi rilasciate dal gruppo
Brioschi per il solo 40% della quota di
spettanza.

Matteo Cabassi e Marco Cabassi
Milano

Non rispondiamo delle interpretazioni
di altri. Ma nell’articolo era ben distinto
il ruolo della Generale di Costruzioni
dalle aree Expo. La questione di
accordi parasociali (peraltro indicata
nel bilancio 2010 di Brioschi) è
comunque irrilevante.

Alessandra Coppola e Mario Gerevini

«La peggior settimana della mia vita»
Raccontando sul Corriere della Sera
di ieri il set di «La peggior settimana
della mia vita», anticipavo che sarebbe
uscito col marchio Medusa (Mediaset,
infatti, produce) mentre avrà, in
ottobre, come distribuzione il nobile
scudo americano della Warner
Bros.

Maurizio Porro

❜❜Mi conoscono?
Li ho autorizzati?
Lo escludo.
Però mi scrivono
centinaia di email
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